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AVVERTENZA ALLE MADRI E ALLE MAESTRE 



Queste lezioncine , parte tradotte dal- 
l' inglese, partè composte dal Traduttore, 
sono principalmente per quelle famiglie 
i cui figliuoletti devono guadagnarsi il 
pane col sudor della fronte. 

Esse discorrono delle virtù più ne- 
cessarie a ben governare la vita , e anche 
dei più comuni difetti, perchè si adopri 
ogni cura a fuggirli. 

Nè queste lezioncine sono tutte facili 
a un modo. Ma se i genitori e i maestri 
assisteranno da sè alla lettura delle me- 
desime potranno scegliere or l'ima or 



Digitized by Google 



6 AVVERTENZA 

l'altra a seconda dell'età e de' casi, e 
spiegare i punti più oscuri e per via di 
opportune interrogazioni farsi render ra- 
gione a' figli e agli alunni di quello che 
han letto. 

E parlino all'intelletto , ma cerchino 
anche di muovere il cuore, non solo colle 
parole ma coli' esempio : e l'opera loro 
sarà davvero feconda di bene. 
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Il Corpo. 

La Mani ni 11 c Balistlno. 

Mio caro Batistino, tu hai visto tante e poi 
tante volte il Sole nel cielo , sapresti tu dirmi 
chi ce 1' ha messo ? 

Iddio. 

Ci potresti tu arrivare lassù? 
No. 

E chi lo regge il Sole tant'alto perch'e'non 
caschi ? 
Iddio. 

Puoi tu vedere Iddio? 
No. 

Iddio però vede te , perchè Iddio vede ogni 

cosa. 

Iddio fece tutte le cose , e di tutte ai prende 
cura. Se Dio non voleva tu non saresti nato. 
Dunque Dio ha pensato a te , e ci pensa ad 
ogni momento. In qualunque luogo tu sia , qua- 
lunque cosa tu faccia , Iddio, che è Padre amo- 
roso , tien sempre l'occhio sopra di te. 

Tu, Batistino , avrai sentito spesso rammen- 
tare il corpo. E tutti l'abbiamo , e anche tu l'hai, 
quantunque tanto più piccino di me j ora , sta 
bene attento ; quello che ti vedi , e ti senti 
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dalla testa a' piedi ò e si chiama il tuo corpo. 
Andiamo avanti. 

Batistino, mettiti tm po'Ia mano alla bocca ; 
non senti tu qualche cosa che n'esce fuori ? 

È il fiato, e questo non ti lascia mai , per- 
chè ad ogni momento tu respiri. Quando stai 
fermo , quando cammini , anche quando dormi 
sempre respiri ; ne tu , anche volendo , potresti 
non respirare. Or bene chi lo ha dato a te 
questo respiro? Me Io sai dire? 

Iddio. 

È Dio che ci dà ogni cosa a tutti. È Dio 
che a te pure ha dato ì! vivere, il moto, il 
respiro. In questo tuo corpicino ci sono anche 
le ossa : Iddio ha voluto che fossero sode e 
resistenti , e te le ha messe nelle, braccia , celle ' 
gambe, alle spalle, ai fianchi e in altre parti; 
e son tutte più o meno coperte di carne , e la 
carne è molle e calduccio». 

Nella tua carne circola il sangue. La pelle 
Iddio 1' ha messa al difuori , e copre la tua car- 
ne come fosse un vestito. Ora ricordati ohe tutte 
queste cose, l'ossa, la carne, il sangue, la 
pelle si chiamano il tuo corpo. Dunque il tuo 
corpo è un dono di Dio , e Dio solo può tenerlo 
in salute. 

Ma dimmi adesso : queste ossicina non si 
potrebbero rompere ? 

Di certo si romperebbero se tu cadessi giù 
da un luogo alto, o rimanessi sotto un carro. La 
carne poi se ci prende una grossa malattia, 
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viene a poco a poco a consumarsi , e qualche 
volta non ci rimane altro che la pelle e l'ossa. 

Hai visto mai un bambino che sia stato 
malato per dimulto tempo ? Io ne ho visti più 
d'uno ; e le sue gotine e le braccia non era- 
no già cosi piene e rotonde come le tue; della 
carne non ce ne rimaneva quasi più, e su quelle 
ossidile c'era solamente la pelle. Tu , grazie a 
Dio , sei sano ; ma poco basta per far male al 
tuo corpieciuolo cosi gracilino. Se caschi nel 
fuoco tu ti bruci; un po' di acqua bollente, che 
ti sia gettata sopra una mano o su i piedi gli 
scotta ; sdrucciolando in un fosso , se non ci e 
uno li pronto a ripigliarti, tu affoghi. Se ti tagli 
anche con un piccolo coltello corri pericolo di 
perder tutto il sangue ; e tu sai cho quando non 
c' è più sangue si muore. 

Non ho detto tatto. 

Figurati il caso d'un bambino impertinente 
che dia noia ad un uomo. L'uomo indispettito 
gli mena un pugno , e se Io piglia nella testa 
gliela fracassa. Se tu Batìstino, non volendo dar 
retta alla mamma avvicini la seggiola alla fine- 
stra , e ti spenzoli troppo per veder chi passa, 
puoi facilmente andar giù a capo fitto e rom- 
perti il collo. 

E quanti bambini ci sono che non avendo ge- 
nitori o parenti che dieno loro da mangiare si con- 
sumano di stento e di fame ! E allora che segue ? 
Perdute le forze un gran freddo ti penetra per 
le gambe e per le braccia e per tutto il corpo , 
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che diventa a poco per volta come di ghiaccio, 
it respiro si ferma , c non ci ò più. rimedio , bi- 
sogna morire. 

Impara da quel che io dico , bambino mio , 
quanto eia debolino il tuo corpicciuolo. 

Ma puoi tu fare che questo tuo corpo non 
s'ammali , o non gli accadano altre disgrazie ? 

No; tu non puoi, carino. Iddio solo può 
liberare il tuo corpo da ogni disgrazia , dal 
fuoco , dall'acqua , dalle ferite , dalle percosse 
e da ogni specie di malattia. 

Mettiti adunque in ginocchio e prega così : 
u Preserva o mio Dio da tutti i mali questo 
mio povero corpicciuolo u. 

E Dio t'ascolterà , e prenderà cura di te , 
perchè Dio è padre amoroso , e può tutto. 

Domande. 

1. Chi è che ha fatto tutto, e che vede tutto? 

2. Chi è che fa risplendere il sole nel cielo? 

3. Potevi tu nascere, Be Dio non voleva? 

4. Di che è formato il tuo piccolo corpo ? 

5. Può il tuo corpo ammalare , o accadergli 
altre disgrazie ? 

6. Chi può liberarti dalle malattie e dalle 
disgrazie ? 

Di nervi e carne Iddio 
Fece con pio consiglio 
11 corpicciuolo mio , 
E di sangue vermiglio ; 
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Le tenere ossidila 
Copre la pelle fina. 

La mano , il piè veloce 

L'occhio che al .ciel si gira, 
E orecchio e lingua e voce 
E un cuor che a te sospira 
E l'anima immortalo 
Son tuoi : ma il corpo è frale. 

Posso cadere, e a un tratto 
Li rimaner freddato; 
L'acqua mozzar nell'atto 
Il debole mio fiato : 
Esser dal fuoco ardente 
Le mie pupille spento. 

Deh ! la tua santa mano 
Con amorosa cura , 
Buon Dio, mi tenga sano, 
E guardi da sventura 
Le veglie e i sónni miei ; 
Che il Padre mio tu sei. 
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Dell' anima. 

La Hacalr» «J rfoiltto. 

Ti ho detto tante volte quanto Dio sia buono 
con te e con tutti gli uomini. Ora vediamo se 
Dio sia stato generoso verso le bestie com' è stato 

Delle bestie ce ne sono parecchie, come il 
toro, il bufalo, il cavallo che hanno più forza degli 
uomini ; ce n'è di quelle di vista più acuta , e dì 
più fino odorato. La gallina, per esempio, vede 

10 sparviere o il falco che le roba i pulcini 
quando è così alto nell'aria che a noi pare un 
bruscolo ; il cane da caccia sente col fiuto (cioè 
coll'odorato) l'uccello che sarà distanto centinaia 
di braccia da lui. E gli uccelli sulle ali, le lepri 
coi piedi non vanno , Pierino mio , tanto più pre- 
sto di noi ? 

Ma l'uomo ha ben altri e maggiori pregi. 

11 suo viso è rivolto al cielo , le sue mani non 
c'è lavoro che non sieno capaci di farlo : il 
corpo dell'uomo è la più compita c più bella tra 
le cose create. Nò questo è tutto. L'uomo di tanto 
bene colla parola e col cuore può ringraziare 
Iddio, che glielo ha dato, e le bestie non possono. 

Ma perchè mai non possono ? 
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Le bestie, Pierino mio, non comprendendo 
nulla delle cose di Dio, non pensano a Lui, nè 
possono ringraziarlo : e questo accade perchè 
l'anima che serve alla vita delle bestie non ha 
la virtù che Dio ha data alle anime nostre. 
Tu , o bambino, come tutti gli altri uomini, gio- 
vani o vecchi che sieno, abbiamo un'anima creata 
da Dio, che può e deve pensare a Lui; e le 
parole che senti e che dici tu le intendi , o Pie- 
rino , per via di quest'anima. 

Ma proseguiamo. 

Puoi tu , Pierino , veder la tua anima ? 

No ; io non la posso vedere. 

Tu senti però d'averla: dunque c'è delle 
cose che non si possono nè vedere nè sentire 
co'sensi del corpo, ma che pure esistono ; e que- 
ste si chiamano spiriti. Il muoversi dell'aria e 
il soffio del vento non sono spirito , ma effetti 
materiali di corpi in relazione tra loro. Spiriti 
sono le anime nostro per cui pensiamo e par- 
liamo ; spirito è Dio , purissimo , Creatore di 
tutto. Noi sentiamo l'anima nostra, ma non ve- 
diamo con gli occhi i nostri pensieri , nè i pen- 
sieri degli altri. Dìo solo vede i pensieri di tutti, e 
sa tutto. 

Sapresti tu dirmi, Pierino, di che cosa è 
fatto il tuo corpo ? 

Ho sentito dir che è fatto di terra. 

Certo , hai ragione. Iddio per fare il tuo 
corpo formò la terra in carne ed in sangue. 

E l'anima tua di che è fatta? . . , . 
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L'anima non è fatta di materia , e non è 
composta di parti come il corpo ; l'anima è puro 
spirito, e in questo, come ho gii detto, è simile 
a Dio. 

Che cosa è dunque meglio, l'anima o il corpo ? 

L'anima. 

Perchè ? 

Perchè il corpo è terra e materia che si 
muta e si guasta , e finalmente muore ; mentre 
l'anima è spìrito, ed è sempre la stessa, e non 
si ammala e non può mai morire. 

Un giorno andava a spasso , e vidi due 
uomini che portavano una piccola bara ; e molta 
gente e ragazzi addolorati dietro. In quella bara 
c'era una bambina morta , la Rosina che ti 
volea tanto bene. 

Credi tu , Pierino , che nella bara ci fosse 
anche l'anima della bambina? 

No certo: la sua anima era volata in Paradiso. 

Eingrazia dunque Dio , Pierino , che ti ha 
dato un'anima , e pregalo cosi : u Signore , io 
vi prego , fatemi buono e quando sarà morto il 
mio corpo , ricevete quest'anima tra le vostre 
braccia , sicché io possa godere di voi nella 
gloria celeste ». 

Dlmnnde. 

1. Di che è fatto il nostro corpo ? 

2. L'anima è composta di parti come il 
corpo , o è un puro spirito ? 



Digitized by Google 



CONSIGLI D AFFETTO 15 

3. Che cosa è meglio l'anima, o il corpo? 

4. Le bestie hanno un'anima come la nostra? 

5. Possono le bestie pensare a Dio e rin- 
graziarlo? . 

6. L'anima, dopo morti, dove andrà? 



Come ìer l'altro 

Come Tei' pallido 
Anch' io sarò ? 
Con lei sotterra 
Andar dovrò ? 

E mamma e babbo 
Lasciare , e più 
Non rivedergli? 
Dimmelo tu. 
Non pie l'hall detto , 
Mamma, sin qui : 
Vorrei sapere 
S'egli è cosi. 

Troppo gli è vero , 
Caro amor mio: 
Dio che ti fece, 
L' ha detto Iddio. 
Sì, di noi tutti 
Como di Koè8 
Andrà la spoglia 
Sotterra ascosa : 

Nel dì, nell'ora 

Che il cieì destina; 

Quella testina,' 
Sì viva e vispa, 
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Freddi saranno 
E in poca polve 
Si e elogile l'anno. 

Ma il buon Signore 
Ci ha dato un'anima 
Che mai non muore. 
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Quanto è buona la Mamma! 

La «Ignora Mncslra c ClnnnlDo. 

Dimmi un po'Giannino, ti ricordi dell'altro 
giorno che si parlò del tuo piccolo corpo? 

Ora domando a te, questo tuo corpicino è 
stato sempre allo stesso modo? 

So. Una volta era più piccino. 

E allora chi ci badava a te? 

La tua mamma. Ella ti spassava tenendoti 
sulle braccia ; ti lavava , e ti asciugava per 
bene, e poi ti pigliava in colio, e ti portava 
a spasso. 

Dimmi, Giannino, le vuoi bene tu alla tua 
mamma? Si, 

Lo sai tu quanto ha fatto per te la tua 
cara mamma? Tu non Io sai, ma te lo dirò io. 

Poco tempo fa, tu piccola creaturina, nota 
eri in questo mondo. Allora Iddio formò il tuo 
corpicciuolo, e ti affidò a tua madre, che ti 
volle bene anche prima che tu nascessi. Essa , 
la tua cara mamma, appena nato ti coperse il 
corpo di panni belli puliti, e ti adagiò nella 
culla. Quando piangevi ti porgeva la poppa, e 
ti chetava nelle sue braccia finché ti addormen- 
tavi ; e ti dava tanti baiocchi e ti carezzava 
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perchè tu ridessi. Era lei (1), la tua mamma , cb e 
si provava a tenerti ritto, che t' insegnava a 
muovere i tuoi piedini, e a dire qualche parola: 
e spesso spesso ti baciava forte forte, e ti di- 
ceva : u Amor mio, gioia mia jj , con altre pa- 
roline più belle. 

Ora di' su, bambino mio, la tua mamma è- 
sempre con te amorosa alla stessa maniera ? 

Io direi di no, perchè qualeho volta grida. 

Grrida per farti buono, bambino mio. 

E tua madre che ti manda a questa scuola 
e che ti serba la merenda quando torni a casa. 

Io so dicerto che tua madre ti vorrà sem- 
pre tanto bene. 

E tu ricordati, bambino mio, di Chi ti ha 
dato una madre sì buona. Fu Dio che ti affido 
a lei, c le ha messo in cuore di volerti bene. 

Pensa un po'Giannino, che sarebbe stato di 
te senza la tua mamma ; abbandonato in un 
campo , o sopra una strada a patir freddo e fa- 
me, nessuno avrebbe avuto cura di te ; e tu , 
a quest'ora saresti morto. 

Ma tua madre ha ella il potere di tenerti 
sempre in vita ? - No. 

Tua madre ti può dar da mangiare per so- 

ratarti; ma la non può far sì che tu non muoia. 
Dio che ad ogni momento pensa a te. Se an- 
ni Par servirà alla spontaneità del dialogo al aSopra qui e 
la altri luojrbì , secando l'uso toscano sebbene impropriamente, 
la parola • liei » In luogo di a Ella i>. 
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che per poco ti abbandonasse ti mancherebbe 
il fiato, e morresti. 

Dimmi dunque adesso, bambino mio, devi 
tu ringraziarla la tua mamma del gran bene 
che ti vuole ? - Sì. Tu dici infatti tante volte 
« Grazie mamma n ; e tu le getti lo braccia al 
collo, e lo dici : a Mamma ti voglio tanto bene ». 

Ora se ringrazi la mamma devi molto più 
ringraziare Dio ebe ti tiene in vita, e ti ha dato 
una mamma si buona. 

Mettiti dunque in ginocchio e prega cosi : 
u 0 mio Dio quanto sei stato buono con me ! 
Io ti amo con tutto il cuore e ti ringrazio di 
qui'llo ch'hai fatto per me, e specialmente di 
avermi dato una mamma si buona. O Gesù mio 
abbi compassione di me, e di lei! n 

Ascolterà Dio la preghiera di un bambi- 
nello come sei tu? Sì. Dio l'ascolterà, e ti farà 
esser buono. 

Domande. 

1. Che ti faceva di bene la mamma quando 
tu eri in fasce ? 

2. Ohe cosa sarebbe stato di te se tu non 
avessi avuto la mamma ? 

3. Chi ti ha dato una mamma così buona? 

4. Potrebbe riuscire alla tua mamma di non 
farti morire ? 

5. Chi e che ti tiene in vita ?. 

6. Se hai una mamma sì buona chi devi 
ringraziare ? 
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1. Ascolterà Dìo la preghiera che tu farai 
la tua mamma e per te ? 



Chi nel suo seno 

Chetò Ì miei pianti? 
E del suo latte 
Chi mi nutria ; 
Baci mi (lava 
Tanti e poi tanti ? 




S' i' nuli UOrmia? 
Nella mia zana 
Chi mi cullava? 

, La mamma mia. 

Del bambinetto , 
Tutta chinata, 
Vegliava pia, 
Piena di tema, 
Piena d'affetto? 
N La mamma mia. 

E chi guardava 

Con gli occhi fisBi 
Oli occhi miei gravi 
Per malattia ; 
P : .:ni'^a temendo 
»'*.....— ! . 

La mamma mia. 
S' i' ruzzolavo 

Giù per le scale 
Cui tii!t'ansante , 
Vèr me venia , 
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E mi baciava 
Dov'era il male ? 

La niawtni;i mia. 
Chi m' insegnava 
Nelli; preghiere 



« nesu , maria « ; 
E in Dio fidando, 
Nulla temere? 



dio Benedetto , 

Tu sai eh' io l'amo 
Madre BÌ cara , 
Madre si pia ! 
E di mostrartelo 
Un giorno bramo , 

Io col mio braccio , 
Stanca dagli anni, 
Reggerti, mamma, 
nlj.'Vù per via ; 
E del tuo cuore 
Chetar gli affilimi , 

0 mamma mia: 

Di fe malata 

Vegliare al letto, 
Tua fida guardia , 
Tua compagnia , 
Per te pregando 
Con grand'affetto , 
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Le fatiche , e i pensieri del bahbo. 

La Maestra, bigello c Maria. 

Mi diresti Gigetto chi è che ti veste e ti 
dà da mangiare ? 
La mamma. 

Ma come fa la mamma a trovare i quat- 
trini per rivestirti e darti da mangiare ? Gli 
guadagna lei da sè ? 

Ko : i quattrini glieli dà il babbo. 

E il babbo come fa per averli ? Va al la- 
voro , e lavora quanto è lungo il giorno, e o 
porta a casa quel che fa di bisogno , o buscata 
la giornata la dà alla mamma , e lo dice : a Com- 
pra del pane e danne la sua parte al bambino n. 

Vedi quant' è buono tuo padre ! Se nou ci 
fosse lui chi sa quanta fame soffriresti. 

O , lo sai tu il mestiere del babbo ? 

Fa il contadino. 

Pover uomo ! dalla mattina alla sera deve 
durare una gran fatica , sempre fuori , sempre 
in moto ! E quando !a faccenda preme non ci è 
stagione che tenga , e bisogna sopportar tutto ; 
nell'inverno l'acqua, il freddo, la neve; e di 
estate , un solo che ti brucia il cervello. Pensa 
quando si segano i fieni , quando si miete il 
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grano che fatica è quella! Ma il peggio è la 
trebbia ; che fra l'arsione , la pula che entra ne- 
gli occhi , e il eudore che ti piove a gocciole 
dalla fronte e dal viso, ci è da scoppiare. Non 
dico nulla dei pensieri , dei sopraccapi. Che ci 
vuol poco a guidar le faccende, a tener bene un 
podere ? 

E perchè il tuo babbo si travaglia cosi ? 

Perche tu abbia da mangiare. Vedi Giget- 
to , egli pensa a te anche quando lavora ; e ha la 
speranza, tornato a casa, di sentirsi dir subito: 
u Babbo sono stato buono » . • 

A te , lo so , non par vero di rivederlo, e 
appena senti i suoi passi gli corri incontro , e 
qualche volta metti la tua seggiola vicino al 
fuoco , e poi ti arrampichi sulle sue ginocchia. 
Talvolta non avrà fiato di parlarti per la stan- 
chezza, e ti bacia e ti fa le carezze e tu stai 
li ad aspettare che abbia cenato , gli giri tra le 
gambe come un cagnolino, e ti diverti a frugargli 
nel panciotto, o a fargli altre moine. 

E il tuo babbo, Maria, che mestiere fa ? 

Il muratore. 

Gli è un cattivo mestiero , bambina mia. 

Già prima di tutto non si è mai certi di 
tornare a casa la sera. E non ti paia poco. Che 
le disgrazie piombano addosso inaspettate, c tal- 
volta senza rimedio, con quel benedetto mestie- 
ro ; serve sdrucciolare da un muro , o da un 
tetto per rompersi per lo meno un braccio , o 
una gamba. 0 piova o tiri vento bisogna an- 
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dare , e star fuori a tutte le intemperie. E e" è 
un altro guaio che spesso il lavoro il muratore 
l'ha lontano; e si deve straccare per arrivarci. 
Il contadino almeno ha questo vantaggio ohe i 
suoi eampi quasi sempre son vicini a casa. 

Ci pensi tu Maria alla vitaccia che gli 
tocca a fare al tuo povero babbo ? E tutto soffre 
senza lagnarsi a riguardo tuo; e quel che ha il 
babbo l'hai anche tu. La sna. casetta servo per 
te e per lui ; egli ti fa sedere al foco accanto 
a se sulle sue ginocchia , e quel po'di roba che 
c'è da mangiare , o minestra, o pane, o carne 
che sia, sempre te ne fa la tua parte- 

Se tuo padre venisse a morire non avendo 
più mamma che sarebbe mai di te Mariticela ? 
Tu saresti una infelice orfanclla. 

E son pur tanti i bambini e le bambine 
che non hanno il babbo. So d'un ragazzino che 
il babbo gli cascò giù da una scala e rimase 
morto sul colpo. Un altro babbo stava votando 
un pozzo molto profondo ci cadde, si dibatte un 
pezzo per tornare a galla , ma invano ; e ci 
restò affogato. E anclie a te , bambina mia , 
corno a me può morire il babbo da un momento 
all'altro. Ma non devi dimenticare che lassù 
nel Cielo ci è Dio che è il babbo di tutti , e 
non muore mai.' Tu non lo vedi adesso, ma es- 
sendo buona lo vedrai in Paradiso. 

E questo buon Padre dice a.' tuoi genitori 
di volerti bene , e di. loro aiuto perchè si prov- 
veggano del necessario. 
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Voi, bambini mìei, finché viveto non di- 
menticate le buone cose che vi ha date Dio, il 
gran Padre di tutti che sta nel Cielo, cioè la 
vita, i genitori , la roba da mangiare e da ve- 
stire , la casa per stare al coperto, il letto per 
dormire, e il fuoco che ci riscalda. 

Domande. 

1. Chi è che guadagna per mantener la 
famiglia? 

2. Se ti morissero i genitori non ti rimar- 
rebbe sempre un altro babbo ? 

3. Come si chiama il gran Padre di tatti 
che è anche il tao , c sta nel Cielo ? 

4. Quali sono lo più buono coso che ti ha 
dato Iddio ? 

1 licnsi ,i del Baftbo. 

Torna il babbo la fiera affaticato.* 

Tu gli esci incontro, e stretto a' suoi ginocchi 
lial.'bo , gli dici, cosa mi hai portato? 
E aalti e scherzi, c vuoi elio ti balocchi. 
Povera babbo non sì reggo ritto : 
Lasciar che sieda, e tu sta' buono o zitto. 

Che vuoi ti porti ì E lui che molto, o poco 
Compra col suo lavoro il pane e il vino, 
Compra le legna che si accende il fuoco 
E le scarpe e il vestito al suo bambino : 
Ei per te si strapazza, e non si lagna 
Mentre del suo sudor la terra bagna. 
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Tu prega Dio clic vira il tenga e forte, 
Che disgradili iu tan^a lui saresti. 
Ma se avesse a morir, nella una morte 
Non disperar, che già solo non resti. 
Su ta dal cielo veglierà il Signore: 
Egli è Padre di tutti e mai non muore. 



LEZIONE QUINTA 

Amore a Dio. 

È Dio che ha creato colla sua parola il 
cielo, la terra, il mare immenso, il sole che 
c'illumina e ci riscalda, e la bellezza delle notti 
stellate. 

Questo pianto così belle a vedere, il verde 
de' prati , la varietà de' semi e dell'erbe ; i fiori 
odorosi e la bontà de'frutti sono anch'essi opera 
della Onnipotenza Divina. 

Da Dio abbiamo la vita , l'aria che si re- 
spira, il cibo che ci nutre ; e un padre e una ma- 
dre che ci amano tanto. Da Dio abbiamo avuto 
questa cara patria , l'Italia uno de'più bei paesi 
del mondo. 

Kè questo è tutto , nè il più. 

Iddio ci ha creati ad immagine sua ; ci ha 
dato un'anima capace di amarlo e di conoscere 
le sue perfezioni. 

Egli ci La redenti in Cristo suo divino 
figliuolo ; o il suo Santo Spìrito ci santifica e 
ci consola. 

Egli ci ha fatto nascere nella S. Chiesa 
Cattolica, che èia Chiesa fondata col suo san- 
gue da Gesh Cristo. 

E a questo buon Dio , che è stato il primo 
ad amarci, che daremo noi mai iti ricambio di 
tanti suoi benefizii? 
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Una sola cosa dobbiamo dargli , figliuoli 
miei. Rendiamogli amor per amoro. 

Ma tu , figliuolo , vuoi sapere di più ; e mi 
dimandi come si deve amare Iddio. 

Io ti dirò , perchè tu intenda meglio , al- 
cuno delle cose che non si accordano, ed altre 
che si accordano con questo amore. 

Se la mattina e la sera ti scordi di pregare, 
o fai la preghiera svogliato e distratto , tu non 
ami Dio. 

Se trascuri la bottega e la scuola, e perdi il 
tempo in ozio e in vani trastulli , tu non ami Dio. 

Se disubbidisci il babbo e la mamma o chi 
ne tiene le veci, tu non ami Dio. 

Ma se invece cerchi di far sempre il tuo 
dovere e hai compassione dei poveretti e de' di- 
sgraziati , e tratti bene i tuoi compagni, allora 
si che ami Dio. 

E tu pure o giovanetta ascolta le cose che 
bo dette. - E se vuoi piacere a Dio cerca la 
umiltà, la modestia, osserva la santa ubbidienza 
e ti proponi in tutto a modello la Vergine Maria 
che fu la più perfetta delle umane creature. 

Da tutto quello che ho dotto si raccoglie 
che chi ama Dio veramente lo deve mostrare 
colle opere. 

Finalmente non si dee dimenticare che 
l' amore di Dio non è perfetto so non com- 
prende in sè anche l'amore degli uomini. Dio 
e carità, e chi non ama gli uomini secondo i 
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divini comandamenti non si può dire che ami 
Dio , o che se ne curi. 



1. Dito alcune delle belle e grandi cose che 
ha fatto Dio. 

2. Da chi abbiamo avuto la salute in Cri- 
sto , e la consolazione nel Santo Spirito? 

3. À chi ilo bLi ji ino il gran vantaggio d'u- 
ser nati nel seno della Chiesa Cattolica ? 

4. Che dobbiamo far noi in ricambio di 
tanto amore che Dio ci ha mostrato ? 

5. Dite se l'amore di Dio per essere per- 
fetto deve o no comprendere in se anche l'amore 
degli uomini. 
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In che modo si dee voler bene al babbo 
e alla mamma. 

Lh lignorn MaeMra, Carlino , «arietta c Giocondo. 

Carlino, Manetta, Griocondo volete bene voi 
altri al babbo e alla mamma? 

A questa dimanda tutti i bambini, buoni o 
cattivi, rispondon subito di sì. Ma se i cattivi 
volessero il bene che dicono al babbo e alla 
mamma per certo non sarebbero più cattivi. 

Come va dunque che tanto gli uni che gli 
altri rispondano allo stesso modo?' Qui ci vuole 
una spiegazione. 

Comincia tu Carletto a dirmi quello che 
intendi per voler bene al babbo; e come glielo 
dimostri. 

Tu per voler bene intendi fargli tante ca- 
rezze, saltargli sulle ginocchia, lisciargli la bar- 
ba, frugarlo per tutto; e simili cose non è vero?" 

E tu Marietta che intendi? Su da brava, 
non ti peritare ; io so bene che della parlantina 
ne hai la tua parte. 

Tu per voler bene intendi abbracciar la 
mamma stretta stretta, darle tanti baci, lisciarla 
e poi dirle : « Mammina mia ti voglio tanto 
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bene » ; senza poi fare altro. Ora che ho sentito 
la vostra dirò anch' io la mia. 

Io non disapprovo punto, bambini miei, le 
buone maniere, le carezze ed ì baci: Dio ce ne 
guardi da bambini scontrosi, senza educazione, 
disamorati. Che se ne fa di quelle marmotte che 
chiamati e accarezzati non rispondono, fuggono 
via, o si voltano in là? 

Ma se l'essere amorosi e garbati piace in 
tutti e più poi nella tenera età , dico però che 
le carezze, i baci, le dolci paroline quando non 
sono accompagnate da buoni portamenti non ba- 
stano a mostrar l'amore. 

Spieghiamoci meglio con degli esempi. Ci sono 
spesso de' bambini che quando vogliono una cosa 
da' loro genitori non gli lasciano bene avere, e 
gli stringono ad ogni momento con ogni sorta 
di moine e carezze. In questi bambini che fanno 
cosi c'è poca sincerità, e ci potrebbe essere an- 
che un po' di malizia. 

C'è poca sincerità perchè quando si vuole 
una cosa si cerca di meritarla prima coli' essere 
buoni, e poi si chiede con buona maniera; ma 
franchi , o senza tante smorfie. A chiedere non 
c' è male e il parlar chiaro l' è una bella cosa. 
Male sarebbe voler la roba di prepotenza mu- 
golando, cacciando degli urli, pestando i piedi. 
Aggiungo che ne' bambini tanto sdolcinati e smor- 
fiosi vi potrebbe essere anche un po'di malizia.... 
Non mi guardare cosi serio, Giocondo, quasi io 
accusi te, o ti voglia far torto. Quello che ho 
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detto son capace di provartelo, e te lo provo 
coli' esempio tuo. Torna il babbo la sera. Tu sai 
che spesso ti porta qualche dolce, castagne , o 
altro. Tu non aspetti che sia seduto, e gli vai 
incontro con mille gesti e mille carezze. Ma 
perchè mai tanta fretta? E solamente per il 
piacere dì rivedere il tuo babbo, o lo fai anche 
per avere il dolco che ti ha portato? 

Vuoi vedere che c'indovino? Tu corri in- 
contro al babho per paura che se la mamma lo 
vede prima di te la non gli dica che sei stato 
cattivo, e non ti dia nulla. 

Vedi dunque, Giocondo mio, che un po' di 
malizia e' e ; dunque le tue carezze non sono tutte 
schietta farina. E non sei solo tu. C'è un'altra 
bambina che fa lo stesso. Io non la nomino per 
non farla diventar rossa. 

Questa bambina vorrebbe ad ogni poco un 
vestito nuovo. La mamma appena gliene può far 
uno l'anno. Che fa qusta furbetta?' Essa quanto 

fiiù ne dovrebbe tener di conto del suo vestitino 
o strapazza strofinandolo apposta agli usci ed 
a' muri ; e dice fra sè : a Tanto la mamma me lo 
rifarà », ma non ardisce di. chiederlo perché sa 
di non meritarlo. Ma se non lo chiede colle pa- 
role lo chiede coi baci, colle moine, con un monte 
di sciocchezze, e si dispera poi quando deve uscir 
di casa cosi sudicia e sciatta. Ora dimando a voi 
bambini : « Credete voi che in questi baci, in que- 
ste carezzo vi sia solamente l'amor della mam- 
ma, e no:i vi sia punto la smania, il desiderio 
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dì avere il vestito? Ne lascio giudici voi: ma 
dico insieme e sostengo clie un bene come que- 
sto vai poco perchè non è tutto vero. 

Qual sia. il bene vero, bambini miei, ve lo 
dirò un'altra volta. 

Domande. 

1. Le carezze e i baci son sempre indizio 
sicuro del bene che si vuole al babbo e alla 

2. Ditemi quel che fanno i bambini poco 
sinceri e maliziosi per aver la roba che desi- 
derano. 

3. Quando i bambini buoni vogliono una cosa 
che debbon fare ? 

4. Basta il chiedere una cosa o bisogna an- 
che meritarsela- ? 
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In che modo si dee voler bene 
al babbo e alla mamma. 



Ci sono alcuni bambini ( e sien pur pochi, 
ma ce ne sono ) che l'amore 1' hanno più sulle 
labbra o nelle carezze, che nel cuore. L'amore, 
il bene vero , al contrario , non deve essere nelle 
apparenze ma ne' fatti. Stammi attento , Gennaro , 
che io ti porterò de' fatti. 

Tu , Gennaro , quando ti levi , e la mamma 
ti chiama a pregare, mettiti subito in ginocchio, 
e fa' per benino la tua preghiera , e pensa pre- 
gando a Gesù che ti vede e ti ascolta. Questa, 
figliuol mio, è santa ubbidienza: così alla mamma 
tu le vuoi bene. 

E tu, Rosalia, mi rincresce a dirtelo, ma 
sei pigra , trascurata in tutto ; non ti laveresti 
mai, non dico il viso, ma neppur le mani. Or 
bene : se tu da oggi in poi ti pettini , e ti lavi 
da te senza fare inquietare (che a 5 anni non 
ci deve esser più bisogno d'aiuto) cosi si che 
fai tuo dovere , e alla mamma tu le vuoi bene. 
C'è un altro bambino tra voi ( non lo chiamo 
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non farlo scomparire ) che non ha voglia di 
nulla. Disgraziato! Ha sempre il capo al 
chiasso , e si trastulla sempre ; e non arriva mai 
alla scuola perchè per istrada si ferma a giuo- 
care o a guardare una cosa e l'altra. Se questo 
bambino da oggi in poi lascia il brutto vizio , e 
va diritto diritto alla scuola , senza voltarsi di 
qua e di là , è certo che dà una gran consola- 
zione allà mamma ed al babbo , e mostra di 
amarli davvero. 

Ma non possono fare anche qualche cosa di 
più i bambini buoni per mostrare il bene che 
vogliono a' genitori? 

Figuriamoci che s'ammali la mamma. Ve- 
dete la Ninetta , non ostante che sia cosi picco- 
lina quanta premura ha per lei 1 Sa che i malati 
hanno bisogno di quiete , e lei parla piano e 
cammina per casa che non si sente. Le si avvi- 
cina al letto in punta di piedi , le domanda sotto 
voce se ba bisogno di nulla , e fa tutto quello 
che lei comanda ; quando poi non può prestarle 
assistenza la Ninetta sta buona buona, e prega Dio 
perla cara Mamma. S'ammala il babbo, e riman, 
poveretto! privo di lavoro. II figliuolo amoroso, 
che prima era irrequieto e chiassone, par diven- 
tato un altro. Non ha più la testa al chiasso, e 
quando gli si comanda qualche cosa, detto fatto. 
Ma la malattia s'aggrava; tutti i giorni c'è bisogno 
della carne per il babbo; e per gli altri della 
famiglia (che i denari non bastano a tutto) co- 
mincia a scorciare il pane. lutali miserie ci sono 
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pur troppo tanti bambini e ancbe grandicelli che 
non intendono ragione. Ma il figliuolo amoroso, 
purché si compri la carne al babbo, è contento 
per sò di una fetta di pane più piccola. Egli non 
starà a mugolare, non griderà, come fanno tanti 
a gola squarciata a pane pane ; io vo' il pane »'. 
E Dio misericordioso a questo buon figliuolo non. 
gli farà mancare uè il pane , nò tutto quello che 
bisogna. E voi, bambini mici, privandovi di qual- 
che cosa pel babbo e per la mamma non fate già 
più del vostro dovere. II babbo e la mamma 
non fanno per voi io stesso, anzi molto di più? 

Ora concludiamo, e ripetiamo quello che 
preme tenere a mente. Lo moine , i baci , le ca- 
rezze sole non bastano, bambini miei, e spesso 
non provan nulla. Cbi vuol bene a' suoi genitori 
glielo mostri coi portamenti buoni. Il figliuolo 
veramente amoroso deve assistere sempre il babbo 
e la mamma, massime nelle malattie e nelle 
disgrazie, e privarsi per loro anche di una parte 
del necessario. 

Cosi solamente si osserva e si adempie quel 
gran comandamento di Dio che dice: « Onora il 
padre e la madre n, 



1. Ditemi come si può mostrare co' fatti che 
si vuol bene al babbo e alla mamma , e porta- 
temi degli esempi. 
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2. Se i bambini ubbidiscono a' genitori in 
tutto e si privano per essi di una parte del ne- 
cessario fanno forse più del loro dovere? 



Ti han dato la, vita , 
Il pane ed il tetto, 
Le vesti ed un letto 
Su cui riposar. 

Di giorno al lavoro 
Ricurvi sudaro, . 
La notte vegliaro 
Bambino per te. 

E tu non scordarti 

De' loro fodori" ' 
■Del ben ohe ti fer. 

Le grazie vivaci , 
Le smoifie-ed i baci 
Che provali l'amor 

Co' Vezzi, col guardo 

Se '1 labbro non oaa , 
Ah sposso qualcosa 
Tu chiedi per te. 

Aiuta, consola 

I dolci parenti : 
Comuni gii stenti 
Le gioia con lor. 

Mostrandoti buono 
Allevia lor pene : 
L questo quel bene 
Che cbiedon da le. 
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I buoni fratelli. 

L* signora Munirà ed Enrlebettiim, 

Maestra. Perchè vieni così tardi ? Che hai 
che mi sembri turbata? (La maestra chiama la 
bambina a sè e l'accarezza). Hai avuto qualche 
paura ? 

Enrichetta (si prova a parlare e mette assie- 
me a stento qualche parola). 

M. Eh! via, fatti coraggio, dimmi che cosa 
t'è accaduto. 

E. Sono stata dalla Zia per una commissione 
della Mamma. La Zia mi ha chiamata. Era su 
a rifare il letto. Giomino stava per terra a tra- 
stullarsi con delle pallottoline. La Zia badava 
alle sue faccende. Tutt'a un tratto " si sente 
un gran tonfo ed un urlo acuto. Era Giomino 
che volendo correr dietro a una di quelle pal- 
line avea infilato la scala, e giù a capitomboli. 
La Zia diventò come un panno lavato, e fu d'un 
salto in fondo alla scala, e prese in collo Gio- 
mino che strillava strillava, e durò a piangere 
un gran pezzo. Fortuna che cran pochi scalini ! 
Il male non è stato tanto: ma per me ho avuto 
un gran rimescolo. 
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M. Le disgrazie son sempre pronte; è però 
una gran beila cosa nelle famiglie che ci è più 
d'un figliuolo. Cosi uno guarda all'altro. La 
disgrazia di Giomino al tuo fratello non gli sa- 
rebbe accaduta, non è vero, Enrichettina? 

E. Che cosa mi dice mai, signora Maestra? 
quando la mamma è occupata in qualche fac- 
cenda io sto col bambino, ci bado, lo custodisco, 

10 diverto, e non lo lascio mai; non mi è acca- 
duto mai nulla di male. 

M. Ora che hai ripreso fiato comincia la 
tua lettura. 

E. ( prendendo il libro ) Devo legger qui ? 

M. (guarda nel libro e accenna che legga). 

E. (legge). - I buoni fratelli - u Non basta 
u per essere buoni fratelli avere avuto lo stesso 
ìi babbo e la atessa mamma. Per essere buoni 

11 fratelli bisogna volersi bene e trattarsi da fra- 
u telli. Quel fratellino che vede la sorella con 
u qualche cosa o balocco che non ha lui , non gli 
« deve rincrescere né impermalirsi; ma piuttosto 
u godere €el bene della sorella n. 

M. Fermati qui. Sai tu, Enrichetta, come si 
chiama quel bambino che s' impermalisce e gli 
rincresce del bene altrui? 

E. Si chiama cattivo? 

M. Buono non è dicerto: ma io direi piut- 
tosto che quel bambino è invidioso e disamorato. 
Seguita a leggere. 

E. ( legge ): a C'è poi degli altri bambini 
u anche grandicelli che ad ogni scherzo , ad ogni 
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u sguajataggine de'fratclli più piccoli piangono, si 
« rivoltano, o qualche volta picchiano. Questo non 
u è da buoni fratelli. I più grandicelli debbono 
<i compatire, correggere e trattare con buona ma- 
li niera i fratelli più piccoli. I minori poi debbono 
«ubbidire sempre i maggiori n. ( Enrichetta in- 
terrompe la lettura). 

SI. Perchè non seguiti a leggere? 

E,. Voleva dirle che il mio fratellino tante 
volte non mi ubbidisce, signora Maestra. 

M. Fa male. Ma forse tu adopri con lui 
cattiva maniera. Le cattive maniero irritano; e 
quando uno è irritato è poco disposto a ubbidire. 
Se tu vuoi essere ubbidita dal tuo fratellino chiedi 
le cose giuste, e piglialo per le buone. Ora ti 
prego finisci senza interrompere. 

E. (legge), u Un buon giovanotto non con- 
" trarla il fratello nei suoi gusti e ne 'divertimenti, 
u non gli fa dispetti, non cerca di farlo scomparire, 
ir non l'accusa delle più pìccole coso, ma piuttosto 
u cerca di scolparlo, e attenuare le sue mancanze. 

u Un altro gran difetto noi ragazziè quello di 
u pensare a sé solamente , e di godere per se soli 
u quello che ci vien dato di roba da mangiare o 
u cose da divertirsi. Persuadetevi, ragazzi miei, 
u chi dice - Tutto mio, tutto mio - non è un buon 
u fratello. La fratellanza vera sta noli' amarsi, 
« nel compatirsi a vicenda, e nel far parte ai fra- 
li telli di quel che abbiamo. 

u Che dire poi di quei malcreati e prepotenti 
11 ragazzi che per piccoli che sieno vogliono esser 
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« trattati alla pari dei più grandi e contano ad 
u essi i bocconi, c brontolano e s' impermalisco - 
u no ad ogni più piccola differenza nel tratta- 
ti mento? 

u È una sciocchezza il credere che in una 
u famiglia tutti sicno eguali i figliuoli e debbano ce- 
ti sere trattati egualmente. Il babbo e la mamma 
a soltanto, o chi ne fa le veci, possono esser giu- 
u dicidi quel che sì conviene a ciascuno de'tìgli. 
u Ai figli tocca ubbidire senza rifiatare. E chi ò 
u trattato meglio non s' insuperbisca, chi ha avuto 
u meno non deve per questo indispettirsi, uè pren- 
u dersela con quei fratelli che ebbero un miglior 
u trattamento ». 

Per oggi basta, il resto lo leggerai un'altra 
volta. E tieni a mente che per meritare il titolo 
di buona sorella ti convien esser compiacente, 
paziente, amorosa, e rinunziare se occorra a 
quello che ti è più caro per amore de' tuoi fra- 
tellini. 

Domande 

1. Tutti quelli che sono nati da una stessa 
mamma e da uno stesso padre come si chiamano? 

2. Dite i portamenti del buon fratello. 

3. Che debbono fare i fratelli maggiori coi 
più piccoli di loro? 

4. Devono i fratelli buoni aversi a male nel 
credere usato agli altri fratelli miglior tratta- 
mento che non si usa a loro ? 
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birichini, 
buona 

all' un , qaelT altro 



11 grande al più pici 
Né gli scema di furt. 



Lo mostrino agli effetti ; 
Son figli del Signore 
E vivano d'amore. 
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La Fanciulla buona. 

■■ama e IH Inetta. 

Mamma. Io vorrei saper da te chi è una 
bambina buona ; non dico delle piccine, ma delle 
più grandicelle che tu conosci.... 

Ninetta. La Clementina, l'Agnese, la Sofia, 
l'Ann in a. 

M. Basta basta, tu ce n'hai proprio una 
collezione di queste bambine buone! Cominciamo 
da una. Io vorrei sapere da te perchè dici che 
la Clementina è buona. 

N. Io perchè sia buona non glielo so pro- 
prio dire. So che quando l' incontro mi fa festa 
e tante carezze; e se ha qualche ninnolo o dolce 
è la prima a offrirmelo, e non aspetta che 
glieli chieda. 

M. Sia pure : ma la Clementina ha i suoi 
capriccetti , le sue rabbie; e l'ho vista per nulla 
far piangere il suo fratellino. Questo non è da 
bimbe buone. 

N. Ha ragione, Mamma, io non lo sapeva. 

M. L'apparenza inganna. E bada, bambina 
mia , io dubito che tu sbagli anche nelle altre 
che mi hai rammentato. L'Agnese per esempio 
se tu dicessi che ba buon garbo, che sta pulita 
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e ravviata anche per casa diresti bene ; ma 
buona poi no. L' ho sentita io stessa rispondere 
a sua madre , e so le comanda fa orecchi di 
mercante per non^ obbedire ; e ha un altro peccato 

savia piglierebbc ogni giorno un vestito nuovo. 
Dio ci guardi da quella bontà! La Sofia poi è 
una superbiosa prepotente ; non vuole avere mai 
torto, e piuttosto che riconoscere le sue man- 
canze batterebbe la testa nel muro. Dell' Annina 
non parlo. E la miglioro tra tutte quelle che hai 
rammentato; ina è tutta scuso e pretesti, e non 
si vergogna di dire qualche bugia. E questo 
peccato è così grosso che guasta ogni inerito. 

N. Dunque , Mamma, a quel che dice lei 
bambine buone non ce ne son punte. 

M. Io non ho detto questo ; ma solamente 
ho detto che non Bon buone quelle che hai 
rammentato tu. 

N. Dunque, la prego, Mamma, mi faccia un 
piacere, me la insegni lei questa bambina buona. 

M. Eccomi subito a contentarti. 

La bambina buona appena è chiamata si 
leva, si mette in ginocchio e fa la sua pre- 
ghiera, e prima di uscire di camera si lava, si 
pettina e lascia ravviate lo sue robicciuole. 
A scuola è l'esempio delle compagne. Tornata 
a casa è la consolazione del babbo e della 
mamma; e se comandano non trova scuse, non 
rinata, detto fatto. Aiuta nelle faccende di casa, 
bada ai fratelli piccini, e per fargli divertire 



Digitized by Google 



CONSIGLI D'AFFETTO '4' 

lascia i suoi spassi , capace di dar parte del suo 
pane ad un poverino , la si leverebbe anche il 
vestito per coprire una bambina che non l'avesse. 
Sa che Gesù è il grande amico de' poveri, e 
che ci ricompenserà anche di un bicchier d'acqua 
che si sia dato per amor suo. 

N. Mamma mamma , quanto avrei caro di 
conoscere questa buona bambina. 

M, Ed io voglio piuttosto che tu la imiti; 
e sarà già molto , se non puoi raggiungerne la 
perfezione, che tu cerchi di avvicinartici. Io, se 
ti riesca un giorno di assomigliarti a questa 
bambina, ne ringrazierò Dio e la Vergine come 
di una grazia speciale. E tu , figliuola , prega 
mattina e sera per diventare l'esempio delle tue 
compagne e la consolazione de' tuoi genitori. 

Domande. 

1. Ditemi i difetti più comuni nelle bambine 
un po' grandicelle. 

2. Recatemi un modello di bambina buona. 
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u Or avvenne che un anno fu gran frod- 
« do, e cadde già tanta neve che quasi più nes- 
u suno usciva di casa : ma il povero cechino , 
« quantunque colle scarpe e co' calzoni rotti an- 
u dava fuori , e chi l' incontrava vedendolo sof- 
u frire a quel modo e talvolta sdrucciolar tra la 
ii neve gli davano tutti chi una cosa e chi l'altra, 
u Vi fu un giorno tra gli altri che soffiava una 
u tramontana da levare il fiato, e gli portava 
ti la neve al viso e negli occhi: Maso era fuori 
« e incontrò un bambino (aveva un bel cappotto 
u di Casentino, le scarpe nuove di vacchetta e 
u una merenda abbondante nel panierino ) e 
u quando gli fu a pochi passi Maso gridò al 
u -solito: Povero cechino! 11 bambino fece viste 
u di non intendere , e tirò avanti n . 

Marc. Io non sarei stato tanto cattivo con 
quel povero eechino. 

Maee. O senti adesso come andò a finire, 
ii Questo medesimo bambino andò un altro giorno 
u d'estate da certi suoi parenti a mangiar le 
ii ciliege. E quando fu a mezza via gli venne 
u una gran sete, e non ne poteva più; ed ecco 
ii voltando gli occhi a caso gli venne veduto il 
ii povero cechino sotto una querce che mangiava 
a un seccherello di pane e beveva alla sua fia- 
li schetta. Che cosa non avrebbe dato per avere 
ii un sorso di quell'acqua bella chiara; ma ri- 
u cordandosi della sua durezza verso il cechino 
u non ebbe sulle prime il coraggio di chiedergli 
u da bere. Alla fine gli si avvicinò e gli disse : 
u Caro Maso quanta sete che ho! E il cechino 
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n gli disse: ii Prendi pure e bevi quanto tu vuoi ». 
« 11 bambino conobbe allora dalla generosità 
n del vecchio il suo eattivo cuore; e tutto coni- 
li mosso cominciò a singhiozzare e poi raccontò 
(i al cechino di quella volta che lo incontri 
u quando nevicava. Il cechino lo prese dolce- 
<i mente per mano, e gli diceva: a Sta' quieto , 
ii non ti affligger per questo: io sono un povero 
n cechino che voglio bene a tutti e pregherò 
ii Dio per te n. 

Lo conosci ora Marchino che hai fatto male 
a non dar nulla a Gigetto ? 

Marc. Pur troppo lo conosco e me ne pento. 
Macs. E se tu senza volere facessi male a 
un tuo compagno , dimmi , ci avresti piacere che 
egli si ricattasse e ti facesse peggio ? E non ti 
rincrescerebbe di vedere un tuo fratello che ti 
accusa per nulla, e gode di vederti punito? 
Marc. Altro se mi farebbe dispiacere! 
Maes. Dunque anche tu cerca di non ac- 
cusar nessuno e di non vendicarti. Ricordati di 
quel gran precetto che dice : " Non fare agli 
altri quello non vorresti che fosse fatto a te u, 
e cerea anzi dì far bene a tutti , e anche a 
quelli che ti facessero del male. (Questo è l'amor 
del prossimo. E questo è il gran comandamento 
che ci ha lasciato il nostro signor Gesù Cristo. 

Marc. Ma che farò , signora maestra , per 
bene adempire a questo precetto ? 

Maes. Sii buono, compiacente , amoroso con 
tutti gli uomini che tutti son nostri fratelli, ima 
principalmente sii buono coi parenti, coi compagni 
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coi poveretti. E fa' loro parte delle cose tuo e 
soccorrigli, e quando tu non possa far altro prega 
per loro, e prega così: u O Gesù figlio di Dio 
e nostro Salvatore, inspirami tu nel cuore la tua 
carità. Fammi amar gli altri come tu bai amato 
noi , e come tu ci perdoni , e cosi fa' che anch' io 
abbia virtù di perdonare a quelli che mi hanno 
offeso o mi volessero offendere n. 

Domande. 

1. Ditemi il racconto del cieco e del bambino. 

2. Come dobbiamo amare i nostri compagni ? 
'A. Quale è il gran precetto che ci ha la- 
sciato Gesù Cristo? 
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Cura delta persona e della roba. r 

La Unni ma e Angiolina. 



Mamma. Perchè mi vieni davanti con cote- 
sto brutto mostaccio, e co' capelli tutti arruffati? 
Non hai avuto il tempo di lavarti o di pettinarti 
da stamani in qua? 

Angiolina non risponde e tiene la testa in 

M. Dammi retta, figliuol mio va', pulisciti, 
e poi ritorna da me. 

Angioìino va a pulirsi, e dopo un momento 
torna dalla mamma. 

M. Ma come mai tu non vuoi capire la 
necessità di star pulito, e quanto 6 brutto un 
ragazzo Budicio? 

Angioìino. Lei avrà ragione; ma io ne vedo 
tanti peggio di me. Se dicesse di Brogino, che 
entra per gusto nelle pozzanghere; o di Gigetto, 
che ha l'unghie delle mani lunghe lunghe col cer- 
chio nero, e la loia al collo e il viso a toppe, 
avrebbe ragione. Ma tra me e loro ci corre. 

M. Si comincia sempre dal poco, e poi si 
va al molto. Anche tu , figlio mio, potresti di- 
ventare come loro. 
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E perchè non ci badi a correggerti? 

A. L'acqua è diaccia e mi par fatica. 

M. Lo sento dire per la prima volta da te 
che il lavarsi sia fatica. È una parola da pol- 
troni , e te ne devi vergognare. Ti par fatica ? 

Non ti lavare e sarai come le bestie che 
non si lavano.... 

A. Questo poi no; io non voglio essere 
come le bestie; mamma. Ma che forse a non 
lavarmi faccio male a qualcuno? 

M. 0 che ragione è questa? Ma dimmi, An- 
gioino, se tu invece di andare a bottega o a scuola 
stessi accovacciato in un canto a stropicciarti le 
mani, o a contare i travicelli del palco o le mosche 
che passano non faresti male a nessuno, ma sa- 
resti un ozioso e un poltrone. Se incontri uno per 
istrada e gli ridi in faccia tu non gli fai male 
a quell'uomo, ma mostri d'essere uno sciocco, e 
potresti buscare anche qualche scapaccione. Dun- 
que ci son cose che non fanno male agli altri, 
eppure non si debbono fare. Ti persuade questa 
ragione? 

A. Si, mamma, dice benissimo; ma però 
questa dello star sudici non mi pare una gran 
mancanza. 

M, Sbagli , figlio mio. Se tu fossi disob- 
bediente, poco rispettoso verso i genitori, disa- 
morato sarebbe peggio che non lavarti. Ma an- 
che l'esser sudicio non è una bagattella. Già 
prima di tutto ti dirò che la gente sporca nes- 
suno la vuole attorno. Ci avresti piacere tu quel 
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caro Gigetto del quale tu mi parlavi poc'anzi 
averlo accanto quando mangi e che ti partisse 
il pane con quelle mani che. paion 'tratte dal 
carbone? Ci avresti gusto che dopo averle tuf- 
fate nel piatto della carne ti venisse a far le 
carezze? 

A. Anzi mi farebbe dispetto, e se non potessi 
fare altro me ne anderei via da tavola. 

M. Or bene quella ripugnanza che tu senti 
per Gigetto, tutte le persone educato la senton 
per te quando ti fai vedere eolle mani e col viso 
sudicio. Ed è naturale. Le più belle cose ci ap- 
parisco]! belle finché son pulite. Un vestito di 
-lusso, una bella stampa versaci sopra dell'olio o 
dell' inchiostro non te ne giovi più. E lo stesso è 
'-dell'uomo. Anzi l'uomo sudicio ci fa più ribrezzo 
dì qualunque cosa la più sporca, perchè l'esser 
■sudicio è tutta colpa sua e se vuole può tenersi 
pulito. 

E poi, Angiolino mio, bisogna persuadersi 
clie quaudo siami.) abituati al disordine, a! niuli- 
ciume, si prende anche l'aria di un poco di 
buono ; e la gente non se ne fida tanto- Brutto e 
cattivo spesso stanno assieme. E come il peccato 
ce lo figuriamo brutto e nero , così l' innocenza 
si dipinge tutta bella e vestita di bianco. 

A. Dice bene, Mamma, a questo non ci avea 
pensato. 

M. Ma ti dirò di più figliuol mio : chi non ha 
cura della sua persona non può nemmeno aver 
cura della roba. 
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A. Si spii'.crlii meglio, clic non ho inteso bene. 

M. Eppure la cosa s'intende facilmente; ma 
ti porterò un esempio. Prendiamo tm ragazzo 
come Gigetto. Egli qualunque roba tocca V insu- 
dicia , sia pure il suo vestito nuovo. Che cosa 
accade , quando quel vestito l' ha portato per 
cinque o soi giorni strapazzandolo gli par brutto, 
ci perde l'amore, non se ne giova più; si strofina 
a' muri e per le terre che paro un porcellino. Il 
vestito comincia ad aprirsi e a mostrar le tane. 
Allora se tu gli dici: u Tìenne di conto, fattelo 
accomodare n, egli ti risponde: « Non vede che è 
rotto e bisogna darlo al cenciaio ». Non parlo dei 
libri, de' quaderni e degli altri oggetti di scuola, 
che appena Gigetto ci mette le mani sopra sono 
sporchi, laceri, finiti. - Sei stato attento a quel 
che t'ho detto? . 

A. Altro, mamma. E a sentirla parlare c'ho 
tanto piacere, anche perchè so che lei parla per 

M. Dunque sta' bene attento: e ti dirò an- 
che altri incomodi e danni del non tenersi pu- 
liti; che dal sudiciumo ammassato nella nostra 

fiersona prima cri tutto esce un puzzo cosi intol- 
erabilo die nessuno ci vuole attorno ; poi la 
saluto ne soffro e ne derivano parecchie malat- 
tie , ed anche tra l' immondezza si generano 
insetti schifosi ch'io non vo' rammentare. 

A. Oh t Dio ! mamma, non me li rammenti : 
mi par di vedermeli correre addosso questi 
brutti animaletti. 
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M. Ho piacere che ti vengano questo im- 
maginazioni. Cosi ti correggerai di questo brutto 
difetto. Ma ci è anche di più, e qui finisco. 

Tu devi aver cura del tuo corpo, perchè 
esso appare a noi tra l'opere divine la più per- 
fetta. Quante cose belle e stupende non ha sa- 
puto fare la mano dell'uomo aiutata dall'occhio, 
e seguendo il lume dell'intelletto! Nè questa è 
la maggiore eccellenza del corpo umano , il 
quale chiudendo in se un'anima immortale sarà 
un giorno ricongiunto all'anima sua ; e rivestito 
di nuova e più splendida forma godrà Dio eter- 
namente. 

A. Ora ho capito bene : e da ora innanzi 
io le prometto di aver più cura della mia persona. 

Domande. 

1. Chi sta sudicio è gradito dalle persone? 

2. Che cos' accade a chi va sciatto e 
trascurato ? 

3. Come avviene che chi è sudicio della 
persona trascura anche la roba? 

4. Ditemi i danni che derivano anche alla 
salute dal non aver cara la pulizia. 

5. Da che proviene al corpo dell'uomo la 
sua maggiore eccellenza? 
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L'erba voglio. 

Son tanti i capricci non dico de' bambini, 
ma de' ragazzi. 

Questa cosa io la voglio, dice la Faustina, 
questa cosa non la voglio dice l'Enrichetta. E 
qualche volta la stessa cosa ora uno la vuole 
ora non la vuole. 

10 mi ricordo che da bambino {eramo sette 
fratelli ) questo voglio e non voglio si sentiva 
ripetere spesso; e il più delle volte il voglio finiva 
in pianti e in disperazioni. Allora per chetarci 
ci dicevano che l'erba voglio nei giardini de'bimbi 
non ci faceva, ed era 1' istesso che dire : ti State 
al vostro posto , badate a ubbidire ; voi non po- 
tete sapere quel che vi nuoce o vi conviene n. 

Era una buona ragione , ma che a noi , a 
vero dire , ci piaceva poco. 

Ora ripensandoci sopra dopo tant'anni ve- 
diamo se questa stessa ragione si potesse far 
chiara a que'ragazzi che mi leggeranno com'è 
chiara a me. E prima di tutto vi dirò che delle 
tante voglie che vengono, alcune si posson se- 
guire , altre si debbon fuggire. 

11 Io voglio il coltello n dice Gasperino. La 
mamma nega: il prepotente insiste, urla, pesta 
i piedi. La mamma finalmente glielo da. E Ga- 
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sperino, con ìa passione del coltello, tagliando a 
dritta e a sinistra, ma senza sapere, si porta 
via un mezzo dito. 

a Io voglio quelle frutta » dice Ada , una 
bambina che non ha compiti i sette anni. La 
mamma che la contenta in tutto le mette il piatto 
davanti. .Ella ne fa una scorpacciata, le viene 
il vomito, non si regge ritta, si ammala ed è 
costretta a stare a letto de' giorni. 

Queste ed altre molte sono le voglie e i 
capricci che non si debbon seguire; e non ci deve 
parer vero quando la mamma, il babbo, i mag- 
giori ci ammoniscono o ci dan sulla voce. 

Ma dunque un ragazzo non potrà inai dir 
voglio ì 

Non solo potrà, ma lo dovrà dire tutte le volte 
che si tratti di correggersi de'suoi difetti. È stiz- 
zoso '? Dica tra se : u Voglio esser paziente ti . È 
vendicativo? dica a se medesimo: u Voglio per- 
donare n. E ammalato, e sullo prime gli repugna 
accostarsi alle labbra una bevanda amara? Eh 
via si faccia coraggio, non ci pensi più c dica 
risoluto: u Voglio prenderla, voglio guarire n. 

E non bisogna che tu cerchi scuse , quasi 
non possa correggerti : o che tu indugi a di- 
mani. Quanto più tardi il rimedio, quel difetto, o 
quelle paure ti s'insinuano sempre più addentro - 
nell'animo; e non si vincono fuorché combatten- 
dole ad ogni momento , e non dando loro tregua 
o quartiere. Questo è quel buono e forte volere che 
si deve seguire, con affetto costante, e che tanto 
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ci onora e piace agli uomini e a Dio. Così anche 
da ragazzo ti prepari a esser uomo, perchè la 
forza vera dell'uomo ò la volontà. 

E perchè possiate sterpare dal giardino della 
vostr'anima quell'erta voglio di cui vi ho par- 
lato, ch'è debolezza insieme ed orgoglio, voi pre- 
gherete così o giovanetti. 11 Allontanate , o Dio , 
i nostri pensieri dal male, rendeteci forti a se- 
guire il bene; e fate che alla vostra santa vo- 
lontà si uniformi in tutto la nostra n. 



1. È tutto bene quello che si vuole, o c' è 
delle voglie e dei capricci che si debbon fuggire? 

2. Dite le voglie da fuggirsi. 

3. Dite quando sarà bene dir voglio '? 

4. La forza dell'uomo dove sta? 

5. Dì che si deve pregare Dio ? 



LEZIONE DECTMATERZA 



Lavoro e Ozio. 

La Maestra e Michelino 

Mick. Avrei caro, signora Maestra, di sen- 
tire da lei la fine del discorso cbe mi cominciò 
l'altro giorno. 

Maes. SI, Michelino : anzi perchè tu in- 
tenda meglio , ti dirò una bella favoletta. 

Nel mese di luglio una cicala se ne stava 
in. cima a uu palo , e cantava allegramente da 
mattina a sera. A piè di quel palo aveauo sotto 
terra le loro casette certe formiche , e non fa- 
cevano altro in tutto il giorno che andare e 
venire recando in casa ciascuna il suo granel- 
lino di vena , di panico e di grano. 

Un giorno la cicala disse a queste formi- 
che : it Sorelle mie dolcissime, che cosa fate che 
vi affaticate tanto dalla mattina alla sera ? » 
E le formiche risposero: u Facciamo le nostre 
provvisioni per 1' inverno n. a Io poi mi diverto 
a cantare n , disse la cicala riprendendo la so- 
lita sua canzone; e cosi durò tutta l'estate. 
Giunto il novembre, la cicala e le sue com- 
pagne erano nude , e il freddo cominciava a 
farsi sentire. La cicala tutta sgomenta scese al- 
l'abitazione delle formiche , e battè all'uscio. 
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Una delle formiche , guardando dal buco della 
chiave, la riconobbe, e disse: u Chi è? n E la 
cicala : « Ho tanta fame » . Allora la formica 
la interrogò: u Che facesti in tutta l'estate? n 
u Oh! bella, disse la cicala , non ve ne ricor- 
date? Io vi teneva allegre cantando ». u Tu 
sei una poltronaccia che non hai voglia di far 
bene n, proruppe a queste parole la formica; ma 
finalmente vedendo che non si reggeva ritta dalla 
fame le dette due graaellini di panico e una 
veccia, avvisandola insieme che lavorasse; se no 
sarebbe morta d'inedia (1). 

Dimmi ora tu, Michelino, chi aveva più giu- 
dizio le formiche o la cicala? 

Mick. Le formiche. 

Mata. E perchè? 

Mich. Perchè ìe formiche , invece di stare 
in ozio come la cicala, facevan per tempo e lavo- 
rando le loro provviste , e non pativan la fame. 

Maes. Or bene tienlo a mente, figliuol mio, 
che tutti in questo mondo dobbiamo far qual- 
che cosa e metterci al lavoro per tempo. 

Senza lavoro saremo nudi, brucili, mise- 
rabili , affamati. 

Chi ci dà il pane? Il lavoro. 

Chi ci dà le vesti per coprirci? Il lavoro. 

Chi ci dà la casa dove abitiamo? Il lavoro. 

Chi ti darebbe da mangiare a te, se il tuo po - 
vero babbo non si affaticasse da mattina a sera? 

(1J Sfinimento per fame. 
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Questa bella terra, ricca di biade, con tante 
bolle piante cariche di frutta, senza il lavoro 
dell'uomo sarebbe Una selva sterminata , o un 
deserto. 

(Gli esempi possono moltiplicarsi all'infinito). 

Mich. Ma che lavoro possiamo far noi , 
signora Maestra? 

Mass. Il lavoro dei bambini è di esser 
buoni e pregare Iddio, ubbidire in casa al babbo, 
alla mamma, e non aver tante pretensioni; e 
non dire : u Questa roba è poca , questo vestito 
non mi piace n, e via discorrendo. A scuola poi 
bisogna stiano attenti alla lezione e non far 
chiasso ne tanti discorsi. Chi ha cominciato 
da piccolo a disubbidire, a far le prepotenze, 
a non volere studiare , nè andare a bottega , si 
può esser certi che da grande diventerà uno 
scioperato , un disutilaccio come la cicala. ■ 

Mich. Lei dirà bene , signora Maestra ; ma 
dei ragazzi di 8 o 9 anni che stieno attenti al 
lavoro , come dice lei , io ne vedo pochi ; e ne 
vedo molti invece che ruzzano sempre e non 
fanno mai nulla. 

Maes. Peggio per loro. Tu quando gli vedi 
scansali : pensa che da grandi saranno infelici 
perchè frutto dell'ozio sono i vizi, la povertà, 
il disonore. Ce ne son tanti di questi scioperati 
che nessuno gli vuol vicini; e quando passano 
per le strade si sente diro : u Vedi 1' infingar- 
done, la buonavoglia ; vedi quella carogna! Già 
deve andare a finire allo spedale o in prigione ! » 
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Avresti piacere che anche di te, Miche- 
lino, si dicesse così? 

Mich Questo poi no. Io dicevo che non mi 
pareva male quando siamo bambini ruzzare e 
fare il chiasso. 

Maes. Tu la sbagli. - Divertirsi a tempo non 
è male ; ma all'età tua bisogna cominciare a met- 
ter la testa a partito. L'uomo in questo somiglia 
alla pianta. - 0 si piega da piccolo , o non si 
piega più. - E poi non è una bella cosa l'esser 
sani, contenti, stimati da tutti, e poter dire, 
arrivato alla sera : u Anch'oggi mi son gua- 
dagnato il pane co'raiei sudori? n E senza il 
lavoro, fìgliuol mio, queste consolazioni non le 
potresti avere. Ma non ho detto tutto.... 

Mieli. Dica , dica , che mi fa gran piacere 
a sentirla. 

Maes. Lo vuoi bene tu alla tua mamma e 
af tuo babbo? 
Mich. Altro! 

Maes. Non ti rincrescerebbe di vederli pati- 
ne, quando saranno vecchi, per mancanza d'aiu- 
to, e di non poter fare per loro quello che essi 
fanno adesso per te? 

Mick. Certamente. 

Maes. Dunque non c' è rimedio : bisogna 
che tu cominci a lavorare da piccolo, perche tu 
arrivi poi a guadagnare non solo per te ma pei 
tuoi poveri genitori. Essi per tirarti avanti si 
levarono il sonno dagli occhi e il pane di boc- 
ca : ora tocca a te a far la tua parte. 0 forse 
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aspetti il panierino dal cielo , o una mano pie- 
tosa che ti soccorra. Ma Iddio dice: a Ajutati 
che io t' ajuto « , ed è viltà vivere a ufo o a 
carico altrui senza necessità ; e poi è sempre 
meglio dare altrui che ricevere, come c'insegna 
in altro luogo il nostro Signore. 

Devi finalmente notare che il precetto di 
lavorare non ci vien solamente dagli uomini , 
ma dallo stesso Dio. Egli disse al primo uomo , 
quando per sua colpa si fece cacciare dal Pa- 
radiso : u Tu mangerai il tuo pane col sudor 
della fronte » ; e lo ripetè poi con le parole di 
S. Paolo: u Chi non lavora non mangi » . 

E non è sola la coscienza nostra e la legge 
di Dio che ci fanno un obbligo di lavorare. 

Se i carabinieri trovano per istrada nn vaga- 
bondo senz'arte nè parte , che non sa dar conto 
dei fatti suoi, non gli usano tanti complimenti, 
l'arrestano. Dunque in ogni modo , quando una 
cosa e' ha da fare, meglio farla per amore che 
per forza. 

Mick. Io le prometto , signora Maestra , 
che darò retta alle sue parole; nè chiedo altra 
ricompensa alle mie fatiche che di piacere a Dio, 
e di poter consolare col tempo i buoni miei 
genitori. * 

Duniaiidc. 

1. Raccontate la favola della cicala e delle 
formiche. 

2. Chi ebbe più giudizio la cicala ole formiche? 
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3. Qual è il lavoro dei bambini ? 

4. Dite a che si riducono quelli che non 
han cominciato a lavorare da piccoli. 

5. Dite so i ragazzi che lavorano sono sti- 
mati , ben voluti e cari agli uomini e a Dio. 

6. È obbligato un figliuolo buono a gua- 
dagnare per mantenere i suoi genitori quando 
son vecchi ? 

7. Che comando ci ha dato Iddio in pro- 
posito del lavoro? 
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Del ben parlare, e della hugia. 



Il parlar bene è da persone dì garbo e 
bene educate, od è come un fiore sulla labbra 
della innocenza. Si guardino i giovanetti dalle 
parole sconce e scorrette , e molto più si guar- 
dino da quelle che offendono Dio. Non posso 
ammettere cbe vi sia ragazzo tanto stolto o cat- 
tivo capace di proferire una sola bestemmia. 

Ma uno dei più bei pregi dell' uomo è la 
veracità, la schiettezza. E per conseguire que- 
sto pregio bisogna cominciare da piccoli ad 
amare il vero, a fuggire e a detestar la men- 
zogna. La verità è come lo specchio che si ap- 
panna col fiato. 

Quando siete interrogati, rispondete le cose 
come sono , senza aggiungere c senza levare. 
Non vi è bugia cbe non sia cattiva, perchè 
tutte le bugie sono un'offesa a Dio. Mi spiego 
con degli esempi. 

So alcuno di voi non ebbe vog lia d' imparar 
la lozione, dica chiaro che non n'ebbe voglia; 
non dica cbe gli doleva il capo o gli mancò 
il tempo, che non sarebbe sincero. 

/ 
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E quel fanciullo che l'altro giorno ruppe 
il cristallo , poi lo negò a rischio di far cader 
la colpa sopra un innocente, come lo chiamerete 
voi? Egli è un disgraziato, un bugiardo. Brutta 
parola, amici miei; tanto brutta che il Demonio 
nella santa Scrittura bl chiama padre della 
bugia. 

Io so di un ragazzetto , che non potendo 
patire d'imparar l'abbaco a mente e facendo 
le viste di studiarlo al fuoco , se io lasciò pian 
piano andar tra lo fiamme, e poi ebbe la sfac- 
ciataggine di dire che per inavvertenza gli ci 
era cascato. Ma quel ragazzo offese Dio , 
perchè Dio c verità, e non dette retta nemme- 
no alle parole di Cristo, che ci dice chiaro nel 
suo Vangelo : u Quando v'interrogano d'una 
cosa rispondete subito si o no , senz'altro n. 

È poi una seiempiaggine il credere che la 
verità non s' abbia a scoprire. Dice il prover- 
bio , e voi tenetelo a mente : tr La verità vien 
sempre a galla , e le bugie hanno le gambe 
corte n. E c' è un altro proverbio che dice : a II 
bugiardo è ladro n, che dovrebbe far tremare 
qualunque si attenti di tradire la verità. E si- 
gnifica che dal detto falso all' opera cattiva non 
c'è che un passo. Chi ha rubato, per timore 
d' esser condannato, si butta a negare e diventa 
anche bugiardo. Per sostenere il suo punto po- 
trebbe fors' anco il bugiardo esser tentato di 
rubare. 

La bugia è anche una cosa stolta. 
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Ed invero so il bugiardo è accusato d'un 
fallo, quantunque giuri e protesti della sua in- 
nocenza nessun gli crede ; e Barà condannato : 
se dice che ha fame, abbia anco nel volto le 
traccie del patimento, nessun dà retta alle sue 
parole. 

E quanto è vile il mentire e ci disonora , 
tanto è da superbi il non voler confessare le 
nostre mancanze. Perdona Dio , perdoneranno 
anche gli uomini. 

Queste cose tenetele a mente , figliuoli miei. 
Chi dice la verità vien da Dio, chi dice men- 
zogna vien dallo spirito maligno. 

Voi pregate Dio che v' illumini a conoscere 
il vero, e vi tenga sempre lontani dalla menzogna. 

Domande. 

1. Da che si devon guardare parlando i 
figliuoli bene educati ? 

2. Si debbono cercare scuse e pretesti per 
nascondere il vero ? 

3. La bugia deve fuggirsi solamente pel 
danno e per la vergogna che arreca all'uomo, 
0 anche per l'offesa di Dio? 

4. Vi possono esser bugie che non sieno 
bugie di male ? 

5. Dite alcuni proverbi sulla bugia. 
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Biadetto alla Chiesa, a'sacerdoti e a' vecchi. 

Ho visto più d'una volto non solamente i 
bambini, ma i giovinetti correre, ruzzare, lare 
il chiasso e anche giocare in vicinanza della 
Chiesa e sulle soglie stesse del Tempio. 

Ne ho visti altri che anche in Chiesa, e 
perfino durante la Messa, si voltan quà e là e 
discorron tra loro ; e ne ho visti anche ridere. 

Que' disgraziati fanno due mali: offendono 
Dio e disturbano la gente che prega. 

Sebbene per tutto eia presente il Signore, e 
possiamo dovunque rivolgergli le nostre preghiere, 
la Chiesa è il luogo dove più specialmente gli si 
deve rendere l'onore e il culto che gli è dovuto. 

Chi non rispettala Chiesa, chi ci discorre, 
in una parola, chi non ci sta come ci deve stare, 
manca al proprio dovere, anche di cittadino, e 
non merita il nome di cristiano. 

Cristo che fu buono e mansueto con tntti , 
che a nessuno avrebbe torto un capello ; solo 
andò in collera contro i profanatori (1) del tem- 
pio ; e trovatigli in Chiesa a vendere e com- 
prare impugnato il flagello , e percuotendogli 
gli cacciò fuori. 

[1) Profanatoti jton coloro eoa non spettano la coso suite, 
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(Il flagello era un mazzo di cordi ce ile con 
dei nodi in cima). 

Il vero cristiano poi, come «omo bene edu- 
cato, quando va in Chiesa ci sta in silenzio , 
attento alle sacre funzioni, col pensiero e col 
cuore rivolto a Dìo. 

Se fate cosi siate sicuri che Dio ascolterà 
le vostre preghiere e vi ajuterà. 

Guai se faceste il contrario! 

E non vi difendete coli' esempio comune , 
cliè bisogna imitar gli altri nel bene, e non già 
nel male. 

Fin qui vi ho parlato del rispetto dovuto alla 
Chiesa - Kè meno è necessario rispettare! preti. 

Essi c'instruiscono nella Fede di Cristo, e 
ci predicano la sua parola, che è parola di re- 
denzione e di vita. 

Ministri di un Dio di amore essi ci por- 
tano ne' santi sacramenti le speranze e le con- 
solazioni del Cielo. 

Chi viene a visitarci nelle malattie e nelle 
disgrazie ? 

Chi c' insegna a ben vivere ed a morir 
santamente ? sono i sacerdoti di Dio. 



non dimentichiamo quello che Cristo diceva ri- 
volgendosi a loro: u Chi ascolta voi, ascolta me j 
chi disprezza voi disprezza me ti. 

E non bastano i segni esterni del rispetto, 
come levarsi il cappello , o baciar la mano ai 
sacerdoti, massime al parroco, se non si dà retta 



Rispettiamoli dum 
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agli avvertimenti che ci danno, alle parole che 
ci dicono per nostro bene e in nome di Dio. 

Tutti finalmente dobbiamo riverire ed ono- 
rare i vecchi. Scopriamoci dinanzi a loro la testa, 
tiriamoci da parte quando passano, aiutiamoli in 
caso di bisogno, prendiamone le difese, e final- 
mente rispettiamoli come si rispetta il babbo e 
la mamma. 

Domande. 

1. Qual contegno si dee tenere in Chiesa 
dal vero cristiano e dal buon cittadino ? 

2. Dite che fanno di male in Chiesa i ra- 
gazzi cattivi. 

3. Che fece Cristo contro i profanatori del 
Tempio ? 

4. Perchè si debbono rispettare i sacerdoti ? 

5. Quali riguardi debbono usarsi a' vecchi? 
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Difetti , e compagni da fuggire. 

m. inni u, Margherita, Vincemmo. 

Margherita. Mamma mamma.... se tu sa- 

Sessi che cosa ha fatto la Crezina ? Per correr 
ietro alle farfalle è caduta in una fossa, e 
a' è tutta bagnata; e poi , venuta a casa , la si è 
apogliata in presenza dì tutti. Io son diventata 

Mamma. Avesti gran ragione di arrossire. 
E un gran difetto delle bambine il mancare alla 
riservatezza ed alla modestia. Una bambina 
dev'esser modesta e riservata in tutto, e mas- 
sime nel vestire e nello spogliarsi. Deve provar 
suggezione anche di aè medesima. - E lo steaso 
dico anche de' bambini. Lo sai, Vin cenai no ? Il 
vostro Angelo quando vi vede peccare contro 
la modestia e contro la riservatezza non potrebbe 
star più volentieri con voi. 

Mar. Cotesto discorao mi fa ripensare alla 
Gioconda, che l'altro giamo, in Chiesa durante 
la Messa , non fece altro che voltarsi in qua e 
in là e trastullarsi co! canino. Poteva il ano An- 
gelo guardar tanta irriverenza senza turbarsi ? 

Mam. No certo, figliuola mia. L'offesa di 
Dio, l'offesa che gli sì fa in Chiesa, luogo di 
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santità e di preghiera, è tal peccato che dispiace 
molto agli Angeli e agli uomini. 

Gran disgrazia per una bambina quando 
mostra così poca religione ! E Dio, vedi la mia 
Margherita ! ci punisce severamente di questa 
trascuranza ; perchè tenendo il pensiero lontano 
da Lui si perde l'amore alle coso belle e la 
voglia di far bene. 

Ma ora è tempo che tu vada alla scuola. - 
Ieri non ci fosti perchè ti sentivi male ; oggi 
che ti senti bene non v'è ragione che tu ri- 
manga a casa. ( La Margherita dà un bacio a 
sua madre e si avvia per andare a scuola). 

Io non voleva, Viucenzino , farti un rim- 
provero iu presenza della tua sorellina ; ma tu 
jcri fosti cattivo assai c ini hai dato un gran 
dispiacere. 

Vincenzino. Io non so d'aver fatto niente 
di male, glielo assicuro. 

Mam. Il male che uno fa non bisogna di- 
menticarselo. Ieri tu fosti visto imbrancato con 
de' ragazzacci, che a furia di calci e di frustate 
facevano andare di viva forza un povero soma- 
rello tutto lividi e guidaleschi (1). Tu non 
l'avrai battuto, ma stando con quei cattivi corri 
pericolo di diventar cattivo e crudele. 

Vino. Ma io quando son solo mi nojo. Da 
me i! chiasso non lo posso fare. 

Mam. Puoi però divertirti colla tua sorel- 
lina. Quando ti dico di non andare cogli altri 

(1) PiBghB, 
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ragazzi, assicurati che ho le mio ragioni. Se tu 
sapessi le cattiviti, che soq capaci di fare son 
certo che non citi fileresti d'andarci. Anzi queste 
cattività te le voglio dire perchè tu fugga la 
compagnia di costoro. 

Cominciamo dal parlare. Kon c'è parola 
cattiva e indecente che essi non dicano - colla 
stessa indifferenza eoo cui chiedono il pane. 
- Bestemmi ere obero anche il nome santo di 
Dio. - -Mosse poi, e garbacci e ruanieracce che 
Dio ne liberi ; e non ci è villano nato e cre- 
sciuto tra boschi che non mostri avere più edu- 
cazione di loro. 

Vinc. Basta non starci attenti e non far 
come loro. Io per me mi vergognerei di far 
queste cose. 

Mam. Tu ti vergogneresti di farle , ma ti 
dovresti anche vergognare di ascoltarle. E si 
trattasse di parole soltanto! Ma l opere sono 
anche peggiori delle parole. Già prima di tutto 
alcuni di loro quel comandamento, che dice: 
a Onora il padre e la madre n non lo cono- 
scono, o se lo conoscono non l'osservano affat- 
to: non si curano dei consigli del babbo, delle 
preghiere della mamma c talvolta anche li di- 
subbidiscono. E tutto riesce loro a male perchè 
senza il timor di Dio e il rispetto dei genitori 
un figlinolo non può avere o far bene. 

Ma per conoscerli meglio quanto sieno cattivi 
seguitagli quando van fuori. - Se per caso in- 
contrano ijualcbe storpio, o gobbo, o in altro 
modo contraffatto si mettono a burlarlo, e gli 
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tiran dietro buccie di frutte o tòrsi di cavolo : 
e se alcuno passando dà loro sulla voce e li 
rimprovera, son capaci a voltarsi, e a dirgli: 
« Cho vuol lei da me? n 

E birbe siffatte credi tu, figliuol mio, si 
possano praticare senza pericolo? Non senti sa- 
lirti la vergogna al viso per loro ? Rispondimi. 
Non dici nulla? Tu bai dieci anni, e già queste 
cose le dovresti intendere. 

Vinc. Mamma la dice bene. Mi son trovato 
anch'io presente più d'una volta a questi in- 
giusti strapazzi, e diceva fra me: « 0 non potrei 
essere anch'io disgraziato come quel gobbo? » 
Ma io queste cose non le farò mai. 

Mam. Tu non lo puoi sapere quel che diven- 
terai praticando con loro. Ed io insieme con quei 
ragazzacci non ti ci voglio, perchè fanno anche 
peggio. Disgraziati! non hanno rispetto al mondo 
per nissuno; danno noja, a tutti: non e' è modo 
di tenergli a freno. Poi tutto quel che toccano 
guastano e sporcano. Girate per le strade e per 
Io piazze, non si vedono altro cho freghi di 
carbone e brutte figure , e brutte scritte per 
tutti ì muri. Andate in campagna, e gli vedete 
a tagliare fiori o piccoli arbusti tanto per fare 
strazio della roba ; e non contonti di questo entrano 
ne' campi altrui e senza un riguardo al mondo si 
buttano a coglier frutte, uva , quello che trovano. 

Viri. Mamma ; ma che ò mai poche frutta 
e qualche grappol d'uva ? Sulle piante ce n'è 
per tutti; e quando si pigliano per mangiare e 
non per vendere non mi paro che sia rubare. 
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Mam. No , figliuol mio ; chi prende la roba 
degli altri, o poca o molta che sia , è sempre 
ladro. - Guàvdati, figliuol mio, dal toccare nem- 



finire questi sciagurati ? 

Cresciuti senza timor dì Dio, senza amore 
e rispetto pei loro genitori, e traviati da cattivi 
compagni, si mettono alla vita oziosa. - Muteran- 
no venti botteghe l'anno senza imparare un 
mestiero ; e per non esser presi come vaga- 
bondi , si danno (come per una scusa) a ven- 
der fiammiferi, giornali ec. 

- Ma dalla vita oziosa al vizio non c'è 
un passo. - Di giorno gli troverai sempre per le 
osterie o a giocare; di notte per le strade a far 
baccano o a cantare brutte canzoni. - E sono in 
tutte le dimostrazioni popolari, in tutte le risse 
finché un bel giorno gli vedi ammanettati in 
potere della giustizia per qualche ammazzamento 

0 per qualche furto. 

Dimmi adesso Vincenzino , se fin da pie- 
colini avessero dato rotta a' loro genitori , aves- 
sero ascoltata la voce della coscienza e i co- 
mandamenti di Dio, credi tu che si troverebbero 
adesso dove si trovano ? 

Fin. Mamma mia, io mi figuro di vederli 
tutti brutti, col viso spaurito, ammanettati tra 

1 carabinieri. Oh Dio ! Mi sento venir freddo al 
solo pensarvi. 

Mam. Figliuol mio, pensa a' carabinieri, ma 
pensa più all'offesa di Dij ; che quando l'uomo 
è risoluto di non offenderlo, e sa che Dio tien 



meno uno spillo. Ma sai tu 



vanno poi a 
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sempre gli occhi sopra di lui egli non può pec- 
care e non pecca. 

Vìn. O mia buona mamma, io non scorderò 
le sue buone parole. E voi, Dio di misericor- 
dia, siate sempre con me; innamoratemi del 
bene , tenetemi lontano da'cattivi compagni che 
mi condurrebbero al male. 



1. Deve una bambina curar la riservatezza , 
la decenza, e osservarla in tutto, massime noi 
vestirsi e nello spogliarsi ? 

2. Dite qual'è la maggior disgrazia per 
tutti, massime per le giovinette. 

3. Se si possono tollerare gli strapazzi alle 
bestie ; e il burlarsi delle persona storpie , 
gobbe ec. 

4. Quali sono i portamenti dei ragazzi che 
non hanno nò timor di Dio, nè amore de'genitori. 

5. Dite se è permesso entrare ne'eampi 
altrui per pigliare uva o frutte. 

6. È la quantità, che fa il furto ? 

1. Come vanno a finire i ragazzi oziosi, 
insubordinati che non hanno nè amore a'genito- 
ri , nè timor di Dio ? 
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Cari fanciulli , amabili giovanette altre coso 
molte avrei volnto dirvi , altre meglio svolgere 
e dichiarare. Porse lo farò un'altra volta. In- 
tanto non sarà inutile che io vi ripeta per sommi 
capi quello che deve essere come il frutto prin- 
cipale di queste lezioni. 

Amate Dio sopra tutti e sopra tutte le cose. 
Amate i genitori, i vostri superiori, i maestri: 
amateli più co' fatti che a parole. 

L' amor di Dio non può esser vero e perfetto 
se non si accompagni all'amor del prossimo; e 
prossimo sien per noi tutti gli uomini. Questo è 
il precetto divino. 

Vi sia raccomandata la cura della persona, 
ma più studiatevi di crescere in ogni maniera 
di bontà e di virtù. 

La verità sia nel vostro cuore e nelle vostre 
labbra. 

Bandite le voglio inutili o dannose, le 
vanità e i capricci ; ecco l' erba voglio che voi 
dovete sterpare con mano risoluta e pronta. La 
vostra volontà ponetela ed esercitatela forte- 
mente a correggere i vostri difetti. ' 

Rispettato le cose degne di rispetto : la 
Chiesa, i sacerdoti , i vecchi. 

* Epilogo signilìca dire per sommi eftpi il giti detto diffuaa- 
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Iddio ha comandato all' uomo di lavorare. 
Chi non lavora è povero , infelice , disprezzato 
'da tutti. Dall'ozio nascono la maggior parto dei 
vizi che funestano il mondo e il viver civile. 

Il bene della città viene dalle famìglie bene 
ordinate. E l'ordine viene dall'osservanza della 
religione e dal timor di Dio. 

Su questo fondamento poi si fonda l'amor 
della patria , il rispetto al principe , a' magi- 
strati, alla legge, o per dirlo in una parola, il 
rispetto all'autorità. 

Questi sono i principali doveri del cittadino. 
Voi in cosi tenera età non potete intenderli 
adesso; ma potete e dovete prepararvi fin d'ora 
all'esercizio di questi doveri coll'esser buoni. 

Cari fanciulli, amabili giovanetto, se terrete 
a mente e cercherete mettere in pratica le cose 
lette in questo libretto , voi col tempo sarete la 
consolazione de' vostri cari genitori e farete onore 
alla patria comune. 

E Iddio v'illumini, e vi diriga di bene in 
meglio. 

Firenze, li settembre 1867. 
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